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Utilizzo del focus group nella ricerca 

… il focus group rappresenta uno strumento per cogliere gli

atteggiamenti e gli orientamenti di valore rispetto al tema in oggetto …

… obiettivo dei focus group era quello di raccogliere le valutazioni

degli studenti su aspetti strutturali ed organizzativi dell’ateneo, sulla

didattica e sul rapporto con la città di Urbino …

… i dati ottenuti rappresentano un approfondimento qualitativo ed un

supporto delle indagini quantitative



Dati sui focus group

• 16 focus group che hanno toccato tutte le 10 Facoltà presenti
nell’Ateneo di Urbino, di cui 10 con studenti dei corsi di laurea
triennali, 3 con studenti dei corsi di laurea magistrale e 3 con studenti
non frequentanti

• Ai focus group hanno partecipato 120 studenti, con una media di 7
partecipanti per ogni fg. Dei 120 studenti coinvolti, 83 sono di genere
femminile e 37 maschile

• Durata dei fg compresa fra 35 minuti e 60 minuti



Il profilo dello studente

• non emerge in maniera netta la rappresentazione di un unico
“profilo tipo” dello studente che sceglie di studiare ad Urbino

• viene identificato tendenzialmente come residente in Provincia o in
Regione e, per il resto, con una presenza più consistente di studenti
provenienti dal Sud piuttosto che dal Nord

• La scelta della sede universitaria può essere messa in relazione alla
qualità didattica, alle prospettive professionali e occupazionali, ai
costi, da un lato, e alla qualità della vita universitaria, all’atmosfera
relazionale e culturale della città, dall’altro lato



Fattori che influenzano 
la scelta dell’Ateneo di Urbino

1) prossimità territoriale (proliferazione delle sedi universitarie, propensione

degli studenti e delle loro famiglie a ridurre i costi connessi con la frequenza dei corsi
universitari)

“Dovendo scegliere tra il frequentare lo stesso un corso di laurea tra Bologna ed
Urbino ha prevalso la seconda scelta sulla base della vicinanza a casa ”

(fg Scienze ambientali, laurea specialistica)

“Anche la vicinanza con il paese dove risiedo è importante perché non volevo troncare i
rapporti con casa e perché provenendo da un piccolo paese non volevo vivere in una
realtà dispersiva ”

(fg Economia, laurea triennale)



Fattori che influenzano 
la scelta dell’Ateneo di Urbino

2) piccola dimensione della città e dell’Ateneo (contatti più diretti e frequenti tra

studenti e professori e tra gli stessi studenti)

“La prima cosa che uno pensa quando si studia a Urbino è il modello città campus, come

città a misura di studente ” (fg Scienze politiche, laurea triennale)

“Mia sorella aveva studiato a Bologna e l’aveva trovata dispersiva, caotica e con scarse
possibilità di contatto con i docenti. Le piccole dimensioni della città sono una delle ragioni
che hanno influenzato la scelta di iscriversi ad Urbino “ (fg Lingue e letterature straniere,
laurea triennale)

“ A Urbino si studia. Questo è un dato di fatto, è molto favorevole allo studio …”

(fg Psicologia, laurea triennale)



Fattori che influenzano 
la scelta dell’Ateneo di Urbino

3) l’offerta formativa (presenza a Urbino di corsi di laurea non presenti altrove e

capaci di attrarre l’interesse degli studenti)

“Ho scelto di studiare ad Urbino per il tipo di corso attivato, altrimenti non avrei mai
scelto Urbino ” (fg Lingue e letterature straniere, laurea triennale)

4) il prestigio che viene riconosciuto all’ateneo

“Secondo me, si sa che Urbino è un ateneo rinomato quindi ci si iscrive anche per questo”

(fg Giurisprudenza, laurea triennale)



Fattori che influenzano 
la scelta dell’Ateneo di Urbino

5) la possibilità di iscriversi ai corsi di laurea senza l’obbligo di frequenza

“Molte persone anche non frequentanti che magari lavorano, vedo che si trovano agevolati,
rispetto ad altre realtà. Qui ci sono molte persone che lavorano e studiano e hanno altri
interessi” (fg Scienze politiche, laurea triennale)

6) sulla base delle prospettive di lavoro

“Se vieni ad Urbino sai già che non ci sono grandi aziende e sei orientato a lavorare in realtà
più piccole“ (fg Economia, laurea specialistica)



Valutazione della didattica e 
degli aspetti organizzativi

Moltissimo Molto Poco Per nulla Totale

Rapporti con le segreterie 8 30 45 26 109

Rapporti con il personale 

delle biblioteche
20 51 22 11 104

Calendario lezioni 3 13 62 31 109

Calendario esami 1 28 46 34 109

Servizi Ersu 1 34 51 15 101

Orientamento 5 25 50 18 98

Didattica frontale 10 62 31 4 107

Altra tipologia didattica 

(on line, laboratori)
3 19 46 24 92

Risultati raggiunti per 

singolo insegnamento
15 52 41 2 110

Mobilità internazionale 3 15 46 20 84

Valutazione della soddisfazione per l’organizzazione e la didattica



Aspetti valutati molto positivamente 

o positivamente 

• In linea generale gli aspetti valutati, sia in riferimento alla didattica che
all’organizzazione, non ottengono giudizi particolarmente positivi

 il rapporto con il personale delle biblioteche
 la didattica frontale (soprattutto il ridotto numero di studenti a lezione)

 i risultati raggiunti attraverso singoli insegnamenti (grazie alla preparazione e

dalla competenza dei docenti)

“La didattica frontale la giudico molto positivamente, perché siamo in pochi a lezioni, i prof ci
conoscono per nome e possiamo chiedere spostamenti di lezione, affrontare un argomento
piuttosto che un altro, ecc.” (fg Scienze e Tecnologie, laurea magistrale)



Aspetti valutati negativamente o 

molto negativamente 

• Gli aspetti valutati negativamente sono numericamente di più rispetto a
quelli valutati positivamente

• Tra gli aspetti organizzativi valutati negativamente spiccano il calendario
delle lezioni, i servizi Ersu e l’orientamento

• Un terzo degli studenti valuta negativamente anche il rapporto con le
segreterie e il calendario esami

• Un terzo degli intervistati valuta negativamente la didattica non tradizionale
e la mobilità internazionale



Il Calendario lezioni

• Gli studenti lamentano sia la sovrapposizione delle lezioni …

“Ci sono continue sovrapposizioni delle lezioni, magari in un semestre ci sono 6 corsi nel
secondo soltanto due… Quando ci sono sovrapposizione devo scegliere quale corso
frequentare e quale no” (fg Lettere e Filosofia, laurea triennale)

• … sia la concentrazione in alcuni giorni della settimana

“Gli orari delle lezioni sono un disastro, giornate strapiene a fronte di giornate vuote”
(fg Lingue e Letterature Straniere, laurea triennale)



Servizi ERSU – Mensa e alloggi

• servizio mensa sono segnalati lentezza del servizio e lunghe file di attesa,
ma buon rapporto qualità-costo

“C’è il problema della mensa per chi è alla Sogesta, dove bisogna ordinare il pranzo
abbastanza presto e i pasti arrivano abbastanza freddi“ (fg Scienze e Tecnologie, laurea
magistrale)

• Problema degli alloggi, in particolare il loro stato di conservazione e
manutenzione

“La situazione al Tridente per esempio è veramente fatiscente. Con le bacinelle, muffa ai muri,
alcune hanno delle temperature polari” (fg Scienze Politiche, laurea triennale)



Servizi ERSU – Borse studio e trasporti

• Problema dei tagli al diritto allo studio (di tipo economico ma anche di carenza

informativa)

“Ma il fatto è che all'Ersu ti dicono che è una cosa nazionale e quindi non è colpa
nostra…Almeno a dirlo che le borse di studio sono state ridotte…dicevano che ti davano due
pasti ma non ti dicevano che venivano tolti i soldi dalla borsa. Almeno comunicarlo...”
(fg Economia, laurea magistrale)

• Positive le convenzioni attivate tra Ersu e società dei trasporti pubblici

per abbonamenti agevolati

“L'unica cosa positiva sono i trasporti secondo me, perché l'Ersu ci fa pagare i trasporti molto
di meno.” (fg Giurisprudenza, laurea triennale)



Orientamento

• Questo aspetto risulta particolarmente carente nei fg dell’area scientifica
dove gli studenti lamentano:

 di essere lasciati soli

“È un orientamento tra studenti e non un rapporto tra studenti e università … Il rapporto
con l'università è quello che c'è scritto sui fogli e basta” (fg Scienze Motorie, laurea
triennale)

 di dover muoversi da autodidatta (l’orientamento si limita alla distribuzione di

brochure e fogli informativi)

“Ma soprattutto da quando sono qui uno deve ragionare molto da autodidatta: tu ti vai a
prendere il piano studi delle altre facoltà, tu vedi quali potrebbero essere le materie quelle
opzionali, fai tutto tu.” (fg Scienze e Tecnoogie, laurea triennale)



Segreterie e altri aspetti organizzativi

 Gli studenti descrivono le segreterie come:

 disorganizzate, con lunghe file e personale scontroso

 con orari che mal si conciliano con il calendario della didattica

 servizio talvolta scadente per mancanza informazioni

 In alcune facoltà si lamenta la mancanza e l’inadeguatezza delle aule, la

mancanza di computer e di una gestione informatizzata delle procedure di

iscrizione agli esami



Didattica non tradizionale 

 Carenze nella didattica non tradizionale (non tanto di seminari o per la
didattica online, ma sul fronte laboratori,)

“Noi dovremmo utilizzare i laboratori che invece non frequentiamo, nonostante le molte
tasse che paghiamo. Vengono inserite delle date per fare laboratorio ma poi non si fa quasi
mai” (fg Scienze e Tecnologie, laurea magistrale)

• Le opportunità di stage e tirocini sono troppo limitate e non rispondenti
sia agli obiettivi formativi e lavorativi

“L’Università ci dovrebbe obbligare a fare uno stage all’estero aiutandoci a trovare aziende
che ci facciano lavorare per un’esperienza…” (fg Lingue e Letterature Straniere, laurea
triennale)



Mobilità internazionale 

 Scarse opportunità di mobilità internazionale (soprattutto verso paesi
anglofoni) e una distribuzione non equilibrata tra le diverse facoltà

“Abbiamo le stesse opportunità di programmi internazionali delle altre facoltà, mentre noi
che studiamo lingue dovremmo avere più opportunità“ (fg Lingue e Letterature Straniere,
laurea triennale)

 Procedure lunghe che finiscono per demotivare

“Un sacco di burocrazia e io alla fine ho rinunciato perché poi perdi un sacco di esami”
(fg Scienze Motorie, laurea triennale)

 Un percorso non adeguatamente inserito nel programma di studi



Università e mondo del lavoro

• Il succedersi delle riforme universitarie ha reso e rende più incerto
l’ingresso nel mondo del lavoro

• L’innovazione che caratterizza l’offerta formativa non sembra
rispondere del tutto alle aspettative degli studenti

• Scarsa capacità dell’ateneo urbinate di operare per una stretta sinergia

con il territorio

“Mi aspettavo una maggiore collaborazione con le aziende locali anche perché qui siamo in
un distretto industriale.” (fg Economia, laurea triennale)



Rapporto con la città

Le opinioni degli studenti riguardo i servizi della città

• Tendenza nel porre più in risalto gli aspetti pratici come la mobilità e

rapporti di tipo economico che gli aspetti culturali o ricreativi

• Unanimità nel denunciare la scarsità dei trasporti extra-urbani. Critico

anche il collegamento con i collegi, specialmente con il Campus scientifico

“Sogesta”

• Problemi inerenti alla mobilità dei disabili

• L’esigenza di un rappresentante degli studenti al livello comunale



Le aspettative e la relazione con la città

 Poco interesse per le problematiche di Urbino

 Molti non si sentono vicini alla città perché pendolari

Gli studenti sono il pilastro dell'economia di questa città. Sicuramente
si potrebbe fare di più, però se non lo fanno adesso ne dovranno
rendere conto […] anche perché è notevole l'importanza degli studenti
per l'economia della città.” (fg Scienze politiche, laurea triennale)



• Area umanistica maggiore propensione a chiedere più 

servizi culturali e ricreativi

• “Non c’è niente di ricreativo. C’è Golem, ma c’è solo quello. C’era, adesso 

non c’è più. Secondo me manca un posto per i giovani dove si può 

suonare…uno spazio.” (fg Scienze della formazione, laurea magistrale)

• “A Urbino c’è anche la mancanza di attività culturali.” (fg Scienze politiche, 

laurea triennale)

Le aspettative e la relazione con la città



Le aspettative e la relazione con la città

 La scarsità dei trasporti extra – urbani e dei
parcheggi

“Secondo me non sono le distanze ma la difficoltà a percorrere queste
distanze. (fg Scienze e Tecnologie, laurea triennale)

“L’unico problema sono i parcheggi e i trasporti. Se ci fossero più autobus
sarebbe meglio. A volte gli autobus sono strapieni e due autobus non
sarebbero male invece di uno nell’ora di punta.” (fg Giurisprudenza, laurea
triennale)



Le aspettative e la relazione con la città

 La difficoltà delle persone disabili a muoversi nella città 
urbinate

“Io capisco che è una città antica e ci sono i vicoli ma ci sono tante persone da noi che

zoppicano o hanno altri handicap e poverine, non riescono a muoversi per tutte queste

salite.”

(fg Scienze della formazione, laurea magistrale)

• L’esigenza di un rappresentante degli studenti al

livello comunale

“Io invece chiederei al consiglio comunale di far entrare anche un rappresentante degli

studenti, perché Urbino vive di universitari, è inutile che dicono che vivono di turismo,

perché i turisti sono quattro americani che vengono nel mese di agosto. Avere un

rappresentante (è importante) perché Urbino vive con noi.”

(fg Scienze e tecnologie, laurea magistrale)



 Rapporto con i residenti: 

“Per quanto riguarda la città è bella, ma gli urbinati un po’

meno. Un po’ prevenuti nei nostri confronti. Anche se

viviamo in un palazzo, sono molto maleducati. Vogliono

che si rispettino le regole ma poi sono i primi a non

rispettarle.” (fg Scienze motorie, laurea triennale)

Le aspettative e la relazione con la città



Le trasformazioni nel tempo del 
mercato degli affitti

 Mercato privato e mercato pubblico

 Predominanza del mercato pubblico

 Alcuni consapevoli della ricchezza che ha portato
l’università alla città ma:

“Quando c’erano 24 mila studenti, tutti sono andati via, e davano in affitto le

camere, i magazzini e non si rendeva conto nessuno che bisognava fare

qualcosa. […] Adesso è un pochino più tranquillo e di conseguenza però al

livello economico non si è andato avanti.”

(proprietario albergo)



Interviste rilevate dagli operatori nel 
settore degli affitti e degli alloggi

“Negli anni novanta noi avevamo le case in gestione anche fuori Urbino. E in quel

periodo si affittava di tutto, anche gli scantinati. Invece la crisi ci ha permesso

positivamente di dare dei prodotti migliori e facendo più attenzione a che cosa si

affitta. Come sono le case, come sono arredate, come sono le attrezzature interne…”

(agenzia immobiliare)

“In quel periodo c'erano in affitto le case che erano delle catapecchie e si potevano

permettere di non fare i lavori, di avere delle case inadeguate. Poi la qualità è

migliorata quando è diminuito il numero.”

(proprietario albergo)

“L’intuizione che ha avuto negli anni Settanta Carlo Bo’ sui collegi ha voluto favorire

proprio coloro che non avevano molti mezzi economici e hanno potuto quindi

frequentare l’università, in particolare gli studenti del Sud e quelli più poveri”

(rappresentante collegi)



La percezione del cambiamento

 Rapporto con gli studenti

«A differenza di alcuni anni fa c’era un impegno sociale, civile molto più
forte. Diciamo si interessavano di più ai fatti della città, dell’Ersu,
dell’Università. Adesso vivono tutti nel loro guscio.»

(rappresentante Ersu)

 Sviluppo economico della città

«Qui si trattava di incentivare negli anni il turismo rispetto all’Università.
Qui tutto gira intorno all’Università. Adesso che non ci sono così tanti
iscritti stiamo affrontando la crisi.»

(proprietario albergo)



STUDIARE @ URBINO

Grazie per l’attenzione !




